
ASSISI (fla.pag.) - Cosa hanno in comu-
ne alcune strade di Assisi, Santa Maria
degli Angeli e delle frazioni di monta-
gna? Sono dissestate, un problema comu-
ne che - secondo il consigliere Francesco
Mignani (Udc) - va risolto e non solo con
la manutenzione. Per quanto riguarda le
strade di montagna, "il problema - dice
Mignani - è che manca una convenzione
tra il Comune di Assisi e la Comunità
montana, ente preposto ad intervenire
nei casi di dissesto stradale. In assenza di
questo accordo, la manutenzione delle
strade di montagna spetta a chi risiede
in prossimità delle stesse strade, prassi
che comporta un onere dispendioso per
i residenti e che comunque è un rattop-
po temporaneo, quando gli interventi re-
alizzati dovrebbero portare a una soluzio-
ne permanente ed essere eseguiti da sog-
getti competenti”. Secondo il consigliere
Udc, inoltre, “le continue segnalazioni
dei cittadini relative al cattivo stato delle
strade suggeriscono un ripensamento

dell'intero sistema di manutenzione”, ed
è quindi indispensabile “ripristinare al
più presto la convenzione tra il Comune
e la Comunità montana che facilitereb-
be, peraltro, il monitoraggio costante del-

la viabilità su tutto il territorio”. Questo
per cominciare, ma poi - secondo Migna-
ni - “all’interno dell'amministrazione an-
drebbe individuato un referente (un as-
sessore) che si occupi prevalentemente

delle frazioni montane e della loro viabi-
lità”, ma che dovrebbe anche occuparsi
anche “di tutta la viabilità, un soggetto
cui dovrebbero far capo anche gli aspetti
relativi alla manutenzione del sistema
fognario e degli acquedotti in collabora-
zione, e non, con gli enti preposti”. E che
tutto il Comune abbia bisogno di un ro-
busto maquillage stradale, si capisce leg-
gendo l'elenco delle varie situazioni criti-
che: “In via Lorenzo Perosi ad Assisi -
scrive Mignani - il passaggio dei grandi
mezzi ha causato infiltrazioni di acqua a
valle nelle case dei residenti e il dissesto
di alcuni tombini, nella piazza principa-
le di Santa Maria degli Angeli i sanpietri-
ni sono oggetto di continui interventi e
sono visibili a tutti le numerose buche
formatesi anche in via Risorgimento,
transitatissima arteria in cui il dissesto
stradale provoca, in caso di pioggia, del-
le vere e proprie lagune d’acqua a causa
della scarsa pendenza e della continua
otturazione dei tombini”.

CANNARA (f.p.) - La strada Pomonte-Colleman-
cio, un'infrastruttura particolarmente attesa dal-
le comunità locali e con valenza regionale, verrà
completata grazie alla firma del protocollo d’inte-
sa che vede la partecipazione della Regione Um-
bria, della Provincia di Perugia, dei Comuni di
Cannara, Bevagna e Gualdo Cattaneo. Il comple-
tamento prevede un investimento di 1.050.000
euro, di cui 400.000 derivanti da economie,
330.000 da un nuovo stanziamento regionale,
mentre la differenza necessaria per la depolveriz-
zazione dell’intero tratto vedrà l'impegno (a me-
tà) tra la Provincia ed i Comuni interessati. In
totale, il progetto - finanziato con le risorse del
piano integrato delle aree terremotate - è costato
oltre 2 milioni di euro. “Nel 2007 - ricorda il
sindaco di Cannara, Giovanna Petrini - abbiamo
sottoscritto un protocollo tra le cinque ammini-
strazioni coinvolte per la realizzazione della via
di comunicazione Pomonte-Collemancio, nel
quadro di un accordo di programma più ampio
che prevedeva anche la realizzazione di altre ope-
re nei territori nell’ottica di un complessivo pro-
cesso di valorizzazione dei monti Martani. Oggi
siamo molto soddisfatti per il raggiungimento di
questo importante obiettivo, ma abbiamo anche
posto all’attenzione dell’assessore Vincenzo
Riommi le condizioni del tratto di strada di com-
petenza provinciale che va dalla chiesa di San
Vito agli impianti sportivi di Collemancio nel
territorio cannarese, un tratto stretto e abbastan-
za tortuoso con un cambiamento di caratteristi-
che anche pericoloso per gli automobilisti”, che -
in base ad un nuovo protocollo d'intesa - sarà
adeguato alle caratteristiche della nuova strada.
"La presa in carico da parte dei Comuni dei
tratti stradali di competenza, previa declassifica-
zione, avverrà soltanto dopo l'avvenuto interven-
to di depolverizzazione - conclude il primo citta-
dino cannarese, che ringrazia Regione, Provincia
e le altre amministrazioni comunali - ed è altret-
tanto importante l'impegno della Provincia a re-
perire risorse nel piano degli investimenti per
riqualificare la strada provinciale da Villa Cap-
puccini agli impianti sportivi di Collemancio”.

BASTIA UMBRA (al.ga.) - Il gruppo consiliare del
Partito democratico interviene a proposito della
sistemazione dell’area che si trova a ridosso delle
mura del castello baglionesco, in via della Rocca:
“In considerazione del punto all'ordine del giorno
che è stato votato all'unanimità il 17 settembre
2009, il nostro gruppo rileva un forte ritardo del-
l’inizio dei lavori, manifestazione evidente dell’in-
capacità di gestione del territorio della giunta Ansi-
deri. L’area in questione è soggetta a convenzione
per la realizzazione delle opere, sia pubbliche che
private, più volte rinnovata con la società costruttri-
ce dell'immobile ex conservificio Lolli, ovvero la
società Modulo. Si è deciso di attendere la fine dei
lavori per procedere alla definitiva progettazione

delle opere riguardanti l’assetto e l’arredo di via
della Rocca. Purtroppo, però, riscontriamo un for-
te ritardo nell’esecuzione delle opere, motivo per
cui uno dei punti più centrali di Bastia Umbra si
trova in una indecorosa situazione di parcheggio in
stato d'abbandono. Cosa stanno facendo il sindaco
e la sua giunta? Perché non invitano la ditta costrut-
trice a dar corso alle opere previste in convenzio-
ne? Perché, se l’impresa non procede nell’esecuzio-
ne delle opere e la convenzione risulta essere scadu-
ta, non provvedono a incamerare la fideiussione
prevista a tutela delle somme dovute, pari all'im-
porto di 350.000 euro circa, per poi procedere alla
realizzazione di quanto dovuto e necessario per la
città?”.
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BASTIA UMBRA - Si parla ancora di scuole a Bastia
Umbra. Questa volta è l’amministrazione comunale
a organizzare un convegno, in programma martedì 9
marzo alle 21 presso la sala consiliare del palazzo
comunale, per discutere del tema "Il futuro del siste-
ma scolastico di base a Bastia Umbra: è comprensi-
vo… l’Istituto comprensivo?". Al centro dell’iniziati-
va la relazione di Sabrina Boarelli, ispettore tecnico
dell'ufficio scolastico regionale. "Un convegno im-
portante - spiegano dal Comune - per determinare il
futuro di tutte le scuole, da quelle per l'infanzia fino
a quella secondaria di primo grado”. Proprio questo
istituto, intitolato a Colomba Antonietti, è stato recen-
temente protagonista di un importante momento di
confronto.
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